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      Spett.le 
      Parco Nazionale Gran Sasso e Monti della Laga 
      gransassolagapark@pec.it   

 
e p.c. 

Spett.le 
AATO 5 
ato5marche@emarche.it 

 

OGGETTO: Procedimento di rilascio titolo abilitativo ai sensi dell’art. 158 bis del d.lgs. 
152/2006 del progetto definitivo “Acquedotto del Pescara – Variante di tracciato 
e messa in sicurezza del tratto compreso tra Capodacqua d’Arquata ed il nodo 
Borgo d’Arquata” – ID.AATO 601118 – COM.CIIP AX37 

Convocazione conferenza di servizi decisoria in forma sincrona ai sensi dell’art. 
14 ter della Legge n. 241/90 e ss.mm.ii 

   

Vista la nota dell’AATO5 (prot. 45 del 07/01/2022) acquisita al protocollo di questo Ente al 
n. 160 del 07/01/2022 con la quale si indice la Conferenza di Servizi decisoria da effettuarsi 
in modalità sincrona (art. 14-ter, legge n. 241/1990 e ss.mm.ii) nella quale si richiedeva 
anche la determinazione dell’Ente Parco relativamente ai lavori in oggetto. 

Esaminata la documentazione progettuale scaricata al link indicato nella suddetta nota. 

Preso atto che il progetto riguarda i lavori di realizzazione di una variante del tratto 
dell’Acquedotto del Pescara, che va da Capodacqua d’Arquata ed il nodo Borgo d’Arquata, 
che ha subito cospicui danni a seguito della sequenza sismica del 2016. 

Preso atto che il nuovo acquedotto, progettato con i necessari criteri antisismici, è stato 
spostato sul versante in destra idrografica del F. Tronto per evitare le zone 
geomorfologicamente e idrogeologicamente instabili che hanno generato non poche criticità 
all’attuale acquedotto. 

Preso atto che il nuovo tracciato dell’acquedotto parte da Capodacqua si dirige verso est 
attraversa il F. Tronto, prosegue poi, in destra idrografica, fino all’altezza di Arquata del 
Tronto, riattraversa il fiume e si collega poi al nodo di Borgo d’Arquata. 

Preso atto che il nuovo tracciato avrà uno sviluppo di oltre 8,5 km e che interesserà il 
territorio del Parco Nazionale dei Monti Sibillini solamente nel tratto che va dalla frazione di 
Tufo al confine con la Regione Lazio per una lunghezza di poco superiore ai 500 m e che 
non rientra in Siti Natura 2000 e in habitat d’interesse comunitario. 

Preso atto che la pista di accesso, l’area di cantiere e parte della galleria della Finestra di 
Grisciano (Cod. C.O.06), pur restando fuori dal territorio del Parco dei Sibillini, ricadono 
all’interno di aree facenti parte della Rete Ecologica Natura 2000 tra cui la ZSC IT 5340012 
“Boschi ripariali del Tronto”, sito Natura 2000 in gestione congiunta con l’Ente Parco 
Nazionale del Gran Sasso e dei Monti della Laga.  
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Preso atto che l’intervento che riguarda il suddetto sito Natura 2000 (Finestra di Grisciano - 
Cod. C.O.06) è evidentemente minoritario rispetto all’intera progettazione, la quale va ad 
interessare principalmente la ZPS cod. IT7110128 sulla quale ha competenza per la 
valutazione di incidenza ambientale l’Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e dei Monti della 
Laga.  

Ritenuto comunque opportuno trasmettere il presente contributo istruttorio esclusivamente 
per gli interventi riferibili alla parte di progetto denominata “Finestra di Grisciano 
(Cod. C.O.06)” ai sensi di quanto previsto al punto 5.4 delle linee guida regionale per la 
valutazione di incidenza ambientale approvate con DGR Marche n. 1661/2020.  

Premesso quanto sopra si rileva che: 

1. nella documentazione mancano i file cartografici in formato .SHP relativi alla 
planimetria generale delle opere in progetto e del cantiere (aree stoccaggio, piste, 
ecc..); 

2. lo studio di incidenza risulta carente nella parte riguardante la quantificazione delle 
incidenze generate nelle attività di cantiere afferenti all’area cod. C.O.06 (Finestra 
galleria Grisciano). Viene indicato un taglio boschivo in un buffer di 10m (non indicato 
in planimetria) lungo l’asse della condotta (pag. 57 dello studio) ma non ulteriormente 
quantifico in termini quantitativi e qualitativi. Su tale fattispecie non è eseguita una 
rigorosa analisi delle incidenze, come previsto nelle specifiche linee guida.  
Non si ritiene, a tal fine, opportuna la scelta di escludere, nell’analisi delle incidenze, 
l’uso della matrice “Quantificazione delle incidenze”.  

3. non sono descritte soluzioni alternative che evitino di effettuare le suddette operazioni 
su superfici classificate come habitat di interesse comunitario (6210 e 91E0*, 92A0), 
habitat che saranno presumibilmente soggetti a incidenze negative significative, in 
particolare a carico delle specie guida dell’habitat 91E0, Alnus glutinosa.  

4. è assente una congrua valutazione dell’effetto cumulo del progetto con gli interventi 
che hanno interessato e stanno tuttora interessando la vegetazione ripariale del 
fiume Tronto in aree limitrofe, finalizzati alla riduzione del rischio idrogeologico 
(interventi in emergenza avviati dalla Protezione Civile - Regione Marche 
successivamente agli eventi sismici del 2016); 

Si ritiene, pertanto, che al fine di poter procedere all’istruttoria di valutazione di 
incidenza ambientale, sia opportuno richiedere al soggetto proponente la suddetta 
documentazione integrativa.  

Si rimane a disposizione per eventuali ulteriori contributi istruttori necessari 
all’espressione, da porte di codesto Ente, del parere ex art. 5 D.P.R. n. 357/97.  

Cordiali Saluti 

MP/PS 

              Il Direttore  

D.sa Maria Laura Talamè 
 

 

“Il presente atto è firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. n.445/2000 e del D.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e norme collegate. Detta 

modalità sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa.” 

 


